
Episodio di Corso Vinzaglio e corso Giulio Cesare, Torino, 22.07.1944  
  

Compilatore: Barbara Berruti  
  

I.STORIA  

  

Località  Comune  Provincia  Regione  

Corso Vinzaglio e corso  

Giulio Cesare  

Torino  Torino  Piemonte  

  

Data iniziale: 22.07.1944 Data 

finale:   

  

Vittime decedute:  
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Di cui  

Civili  Partigiani   Renitenti  Disertori  Carabinieri  Militari   Sbandati  

  6            

  

Prigionieri di guerra  Antifascisti  Sacerdoti e religiosi  Ebrei  Legati a partigiani  Indefinito  

            

  

Elenco delle vittime decedute  

Bena Battista,nato il 11/09/1914,a SAN GIUSTO CANAVESE,4 div garibaldi  

Valentino Francesco,nato il 01/10/1925,a TORINO,Sap  

Vian Ignazio,nato il 09/02/1917,a VENEZIA,Formazione mauri  

Briccarello Felice,nato il 07/02/1899,a ROATTO D'ASTI  

  

Altre note sulle vittime:   

Costanzo Giovanni Carlo,nato il 20/11/1883,a Barone Canavese,TO,Div Matteotti Giorgio Davito  

Bravin Giuseppe,nato il 19/09/1922,a TORINO,TO,Gap  

Vengono impiccati sul luogo dove erano stati catturati, ma c’è un errore, insieme a Bravin avrebbe dovuto 

essere impiccato Valentino,non Costanzo.  

  

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:   

  



Descrizione sintetica (max. 2000 battute)  

Il 22 luglio 1944 a Torino, vi è la risposta fascista al ferimento di un comandante del Gruppo Carri Leonessa, 

avvenuta il giorno prima: sei partigiani detenuti al carcere delle Nuove e totalmente estranei all'operazione 

sono condotti in corso Vinzaglio. Quattro uomini, e fra questi il noto comandante partigiano Ignazio Vian, 

vengono impiccati agli alberi all'angolo tra corso Vinzaglio e via Cernaia: i fascisti obbligano i cittadini ad 

assistere, fermando anche i tram e  facendo scendere i passeggeri. Gli altri due partigiani prelevati, Giuseppe 

Bravin e Costanzo Giovanni, dopo aver visto l’esecuzione dei primi quattro compagni vengono portati in 

corso Giulio Cesare e qui impiccati.  

  

Modalità dell’episodio:  

impiccagione  

  

Violenze connesse all’episodio:  

  

Tipologia: rappresaglia  

  

Esposizione di cadaveri    X  

Occultamento/distruzione cadaveri  □  

  

  

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI  
  

TEDESCHI  

Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.)  

WEHRMACHT  

Nomi:   

  

ITALIANI Ruolo 

e reparto  

Nomi:   

  

Note sui presunti responsabili:  

  

  

Estremi e Note sui procedimenti:   

  

  

  

  

III. MEMORIA  
  

Monumenti/Cippi/Lapidi:  

Un cippo è collocato in corso Vinzaglio e una lapide in corso Giulio Cesare. Una terza lapide ricorda 
Bravin nel luogo dove visse.   

  



Musei e/o luoghi della memoria:  

  

  

Onorificenze  

Ignazio Vian è medaglia d'oro al valor militare alla memoria.  

  

Commemorazioni  

  

  

Note sulla memoria  

Nello stesso luogo il 29 aprile 1945 venne impiccato il federale di Torino Giuseppe Solaro.   
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V. ANNOTAZIONI  
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